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Sport il Cittadino

RUGBY  ECCELLENZA n IL 41ENNE DI CASALPUSTERLENGO DOMANI SARÀ L'ARBITRO DELLA FINALESCUDETTO TRA ROVIGO E PADOVA

I fischi di Pennè alla battaglia dei giganti
«Per il Sei Nazioni sono arrivato tardi, ma è una bella soddisfazione»

Stefano Pennè, 41 anni, sopra in azione nella sua veste di arbitro mentre osserva una mischia e sotto in primo piano

ATLETICA LEGGERA n DOMANI E DOMENICA A MACERATA I TRICOLORI GIOVANILI

Casolo sogna un decathlon d’oro,
ma il ginocchio resta un’incognita

Lo Junior Andrea Casolo

Gianluca Simionato, categoria Promesse

CALCIO n DOMENICA

I Fedelissimi
stanno vicini
al Fanfulla
LODI Malgrado la
seconda retro
cessione in tre
stagioni la pas
sione dei tifosi
del Fanfulla non
viene meno. E
anche quest’an
no il Club Fan
fulla Fedelissi
mi organizza la
t r a d i z i o n a l e
m at t i n at a d i
premiazioni in piazza della Vitto
ria. Domenica l’associazione di
“aficionados” presieduta da Atti
lio Poli consegnerà alcuni ricono
scimenti ai giocatori che si sono
particolarmente distinti in questo
sfortunato campionato. Al giova
ne Michele Brocaioli andrà il
“Trofeo Tecnica Sport” per il gol
più bello dell’anno; al veterano
Paolo Curti il “Trofeo Il Cittadi
no” per il capocannoniere stagio
nale bianconero; al terzino Luca
Grassi il “10° Trofeo Vincenzo Sot
tocasa” che premia il miglior gio
catore nelle partite disputate alla
“Dossenina”; al mediano Simone
Steffenoni l’”8° Trofeo Giovanni
Agosti” a sottolineare la combatti
vità espressa sul campo sempre
nelle partite casalinghe; infine
Fausto Carabelli e Jacopo Barbaz
za riceveranno rispettivamente il
“Trofeo Multimedia Sas” e il “Tro
feo cav. Franco Meani”. Insomma,
anche se il Fanfulla ha toccato il
punto più basso della sua parabo
la sportiva retrocedendo in Pro
mozione, i Fedelissimi continua
no a supportarlo con orgoglio e
passione.

Domenicac’è la “CaminadaLudesana”,
l’AvisAdmovuole il recorddi presenze
n Parte domenica la stagione del trentennale per il Gs marciatori
Lodigiani Avis Admo Aido. E parte con «la benzina che ci accom
pagna da tre decenni: l’entusiasmo», come spiega Enrico Soresini,
presidente del sodalizio. Parte soprattutto con una “classica” del
podismo nella provincia di Lodi: la “Caminada Ludesana”, prova
che vide la luce nel 1983 e che celebra dopodomani la sua 29esima
edizione. Una “camminata” che vuole essere ancora da primato:
«Speriamo che il meteo ci aiuti: magari battiamo il record di 1400
adesioni stabilito nel 2010», butta lì Soresini. Le previsioni sem
brano arridere al suo auspicio. Di sicuro dalla sua parte c’è il
buon feeling con la corsa e con le camminate negli ultimi anni nel
Lodigiano: «Podismo è sinonimo di salute, di attività senza stress
all’aria aperta. Negli ultimi anni abbiamo avuto un netto incre
mento soprattutto delle signore e delle signorine: le iscrizioni al
femminile hanno quasi raggiunto quelle degli uomini». A proposi
to di iscrizioni: per prendere parte alla “Caminada Ludesana” il
ritrovo è alle 7.30 di domenica in Via Taramelli (località Capanno).
Partenza libera tra le 8 e le 8.30: se non ci si fosse iscritti in prece
denza (è possibile farlo stasera dalle 20.30 alle 22.30 presso la sede
del Gs Marciatori Lodigiani in Via Gorini 19 a Lodi) si potrà aderi
re sino alle 8.25. L’iscrizione costa 4 euro con riconoscimento (una
tortionata della Offelleria Tacchinardi) e 1,50 euro senza. Cinque i
percorsi previsti, da 5, 8, 14, 18 e 22 km: si partirà dal Capanno per
puntare verso il Parco del Belgiardino e poi dirigersi (per le due
distanze più lunghe) verso Montanaso, Arcagna e Galgagnano
prima di fare ritorno verso la partenza. Al termine verranno asse
gnati un trofeo al primo gruppo Avis e anche uno speciale premio
individuale denominato “Amore per lo sport”.

PODISMOLODI Da Ancona a Macerata: si re
sta nelle Marche e Andrea Casolo
ha una gran voglia di rivincita.
Quattro mesi fa partiva in pole po
sition per il titolo tricolore indoor
Juniores e con un ginocchio fuori
uso conquistò comunque l'argento
nell'eptathlon: domani e domeni
ca nella rassegna di categoria de
dicata alle prove multiple all'aper
to l'atleta della Fanfulla punta
dritto all'oro nel decathlon. Sem
pre menisco del ginocchio destro
permettendo: «A volte il problema
di gennaio si ripresenta  spiega
Sandro Torno, tecnico dell'azzur
rino delle prove multiple, naziona
le ai Mondiali All ievi 2009
nell'octathlon : se andrà tutto li
scio nel lungo e nell'alto la secon
da giornata diventerà più sempli
ce da affrontare. Andrea parte fa
vorito: gli avversari principali so
no il tricolore indoor Tommaso
Battisti, il reatino Roberto Paoluz
zi e il pavese Riccardo Cimmino».
Più difficile il compito di Gianlu
ca Simionato, iscritto a un deca
thlon Promesse che sembra un po'
il replay del pentathlon dei trico
lori universitari di sabato scorso:
«Calvi e Combi sono in pole posi
tion per l'oro  continua Torno,
che collabora tecnicamente anche
con Simionato ; per il bronzo so
no in lizza Castro, Ribolzi, Cairoli,
Ottaviani e lo stesso Gianluca. En
trare nella “top five” sarebbe già
un risultato eccellente in un con
testo così competitivo». I punteggi
ottenuti da Casolo e Simionato
serviranno poi anche alla Fanful
la per arricchire il bottino nei So
cietari di prove multiple.

Intanto mercoledì in una riunione
regionale all'“Arena” di Milano re
cord personale per Francesca Pa
dovani sugli 800 (2'22"52) ed eccel
lente 49"71 di Matteo Fancellu sui
400. Ai provinciali giovanili di
Cinisello Balsamo e Novate Mila

nese i fanfullini hanno celebrato
invece il titolo di Alessandro
Malfer nell'alto Cadetti con la mi
sura di 1.60, tre argenti (Micol
Majori nei 1000 Ragazze, Madda
lena Grossi nel lungo Cadette e
Gian Marco Bellocchio nei 300

ostacoli Cadetti) e quattro bronzi
(Elena Puzzi nei 150 Ragazzi, An
na Ramella negli 80 ostacoli Ca
dette, Hamed Shaalan nei 1000
Cadetti e Malfer nel giavellotto
Cadetti).

Cesare Rizzi

In breve
CALCIO

Oggi il Bano conoscerà
il giorno e l’avversaria
della semifinale play off
In attesa di sapere quando e contro
chi giocherà il Sancolombano la sua
semifinale play off di Eccellenza (sta
mattina sarà diramato il comunicato
con le decisioni della Disciplinare sul
“caso Marzio”), la Federcalcio lom
barda ha stabilito alcune regole per
gli altri “spareggi” delle categorie in
feriori. La vincente della finale di Pro
mozione tra Sporting San Donato e
Atletico Cvs (che si giocherà domani
a Landriano) se la vedrà giovedì 2 giu
gno nel turno intergironi con chi la
spunterà nel Girone D, ossia una tra
Corte Romanese e Sovere. In Seconda
Categoria invece chi avrà la meglio
domenica tra Frassati Castiglionese e
Superga Watt nel Girone O affronterà
sempre il 2 giugno la vincente della fi
nale del Girone Q, GaribaldinaComa
sina; se lo Zelo riuscirà nell’impresa
di espugnare il campo del Salvirola
potrà giocare li terzo turno giovedì
contro la vincente di DervieseTala
monese. In Seconda è previsto anche
un quarto turno, che la Federcalcio
farà disputare domenica 5 giugno alle
ore 16.

CALCIO FEMMINILE

Lusuardi e Montuoro
convocate lunedì
nella selezione Under 15
Si terrà lunedì 30 maggio al campo
dell’oratorio dei Cappuccini a Casale
la prima selezione per la neonata rap
presentativa di calcio femminile Un
der 15. La resposabile Cecilia Cristei
e il selezionatore Giancarlo Meroni
hanno convocato 24 giocatrici, tra
cui Giulia Lusuardi della Fulgor Lodi
vecchio e Martina Montuoro della
Carpianese.

CALCIO A 5

Borghetto e Merlino
a sorpresa in finale
del campionato Csi
Finale a sorpresa per il campionato di
calcio a 5 del Csi: a contendersi la vit
toria saranno Don Lorenzo Milani
Club Borghetto e Gsm A Merlino, clas
sificatesi terze nei rispettivi gironi al
termine della stagione regolare. Dopo
che nei quarti di finale erano uscite la
prima del Girone A (Sant’Alberto Lo
di) e le due seconde (Futura Lodi e
Osteria del Popolo Ospedaletto), ha
perso in semifinale il San Lorenzo Lo
di, primo nel Girone B. Il colpaccio è
stato messo a segno dal Don Lorenzo
Milani di Borghetto, che ha piegato la
squadra del capoluogo per 65 dopo
una partita tiratissima e grazie alla
grande serata di Pernatsch, che ha
messo a segno ben cinque reti. Nel
l’altra semifinale vittoria del Merlino,
che si è imposto di misura (43) sulla
Media Laus Lodi grazie alle reti di Bo
nora nel primo tempo e a quella di
Cucchetti e alla doppietta finale di
Galuppi nella ripresa (inutile gli acuti
di Cappato, Moramarco e Nicotra per
gli sconfitti). Domenica nella presti
giosa cornice del “PalaCastellotti” a
Lodi andrà in scena quindi l’ultimo
capitolo del campionato. La serata si
aprirà con il derby di Lodi tra Media
Laus e San Lorenzo per il terzo posto,
a seguire la finalissima tra Don Loren
zo Milani Club e Gsm A Merlino.

TENNIS

Muzza, con Viscolube
due giorni di gioco
gratuito per i bambini
Scoprire e abbracciare il tennis, sen
za spendere un euro e sapendo di...
vincere comunque. È la formula pro
posta dal torneo di tennis organizzato
dalla Viscolube alla Muzza di Corne
gliano per avvicinare i bambini al
l’amore per la racchetta. Allestito in
collaborazione con la Termo ‘87, ri
volto a neofiti e amatori sotto i dieci
anni, sia maschi che femmine, il tor
neo si terrà al centro sportivo comu
nale domani e domenica. Gli organiz
zatori hanno offerto l’iscrizione gra
tuitamente a tutti i piccoli tennisti: ol
tre a godersi due pomeriggi di gioco
sotto rete, ciascuno dei partecipanti
riceverà peraltro un premio a prescin
dere dal risultato.

Sonootto i lodigiani
ai campionati italiani
del fine settimana
n Otto atleti per un sogno
tricolore. La delegazione
lodigiana che domani e do
menica prenderà parte ai
campionati italiani delle
categorie A e B (di scena
nella provincia di Verona)
sarà composta da due atleti
nell’individuale e da tre cop
pie, tutti già presenti in pas
sato in una rassegna nazio
nale: centrare il podio sarà
molto complicato, ma i nostri
puntano ad arrivare più
avanti possibile (per vincere
occorrerà superare otto turni
nell’individuale e sette nella
coppia). Nella Categoria A la
selezione è avvenuta in base
ai punti guadagnati nelle
gare nazionali. A Peschiera
del Garda giocherà Giovanni
Gaudenzi (Poiani) nell’indivi
duale. Due le coppie: a Valeg
gio sul Mincio scenderà in
corsia li “duo” formato da
Mauro Campolungo (arrivato
nella “top 8” nel 2010 con
Patella) e Roberto Visconti
(Baronio Scavi), mentre gli
alfieri della Codognese 88
Piero Cremaschi e Mario
Groppi giocheranno a Viga
sio. I lodigiani di Categoria B
sono stati invece selezionati
in base ai punti ottenuti in
tutte le competizioni. Come
per Gaudenzi, il torneo indi
viduale di Angelo Guarna
schelli (Zeni), che ha sostitui
to nelle ultime ore il compa
gno di colori Claudio Vailati,
inizierà a Peschiera sul Gar
da. La coppia designata inve
ce sarà quella della Wasken
Boys, composta da Angelo
Rusconi e Piero Maestri, in
corsia a Sommacampagna.

BOCCE

«La federazione
lavora molto
per trovare

nuovi talenti»

CASALPUSTERLENGO Un lodigiano
nella battaglia tra giganti. Con
uno scudetto da assegnare e il
“suo”, idealmente, già cucito sul
petto. Sarà una giornata davvero
memorabile quella di domani per
Stefano Pennè, 41enne di Casalpu
sterlengo, di professione veterina
rio ma con un “hobby” particola
re: l’arbitro di rugby. “Hobby”, ap
punto, si fa per dire: perché dopo
essere approdato da anni alle mas
sime platee nazionali ed europee,
per l’ex giocatore del Codogno è
arrivato il coronamento di tutta
una carriera: la direzione domani
al “Battaglini” di Rovigo della fi
nalissima del campionato di Eccel
lenza, il singolare nome con cui
viene definita la Serie A del rugby,
tra i padroni di casa e i “cugini”
del Petrarca Padova. Un appunta
mento prestigioso di suo, con tanto
di diretta televisiva (dalle 18.10 su
RaiSport1), tra due “grandissime”
della palla ovale italiana. E che per
Pennè, protagonista nell’ex Super
10 italiana già nel 2004, ma con tan
te presenze anche nelle coppe eu
ropee e nelle sfide tra nazionali
giovanili e senior del vecchio con
tinente, rappresenta il raggiungi
mento di un sogno. «È già un gran
de obiettivo, le possibilità non so
no tantissime e sarò il primo arbi
tro lombardo ad avere questa
chance  conferma il “fischietto”
casalese . A Rovigo, con tutto lo
stadio pieno, sarà uno spettacolo:
anche perché, pur essendo la gran
de “classica” del nostro rugby, da
quando ci sono i play off sarà la
prima volta che Rovigo e Padova
si affrontano in finale. Il fair play?
Una finale è “tutto o niente”, è nor
male che in campo ci sia battaglia
su ogni pallone fino all’ultimo. Ma
per fortuna tutto resta contenuto
al match: il bello del rugby è pro
prio questo». È evidentemente sod
disfatto, Pennè. Anche perché i
galloni di arbitroscudetto se li è
conquistati con un curriculum di
ventato strada facendo sempre più
ricco. Una cinquantina di gare nel
massimo campionato italiano, gli
Europei Under 18, fino al Sei Na
zioni Under 20, quello “B” per na
zionali maggiori, gare di qualifica
zione alla Coppa del Mondo e le
coppe europee, dall’“Amlin Chal
lenge” («La Coppa Uefa del cal
cio») alla “Magners League”, sorta
di campionato per club europeo
con alcune tra le più forti squadre
irlandesi, gallesi, scozzesi e italia
ne; una sorta di “anticamera”,

quest’ultima, della più illustre
“Heineken Cup”, la “Champions”
della palla ovale europea. «Arbi
trarci? Di solito ci vanno solo i
professionisti, ma dalla “Ma
gners” ho avuto buoni riscontri,
dovrei avere altre designazioni:
dovrò dimostrare buone attitudi
ni. A parte il Sei Nazioni assoluto,

i cui arbitri sono solo professioni
sti e vengono designati dall’Irb,
per l’estero non mi pongo limiti,
anche se so bene che non è facile e
che forse sono arrivato un po’ tar
di. In più l’Italia politicamente
non pesa molto, ci vuole un po’ di
fortuna; alla prossima Coppa del
Mondo comunque manderemo

ben tre rappresentanti: Carlo Da
masco (che a Rovigo gli farà da
guardalinee, ndr), un arbitro vi
deo e un commissario di discipli
na». Da arbitro, ma anche da atleta
ritiratosi giovanissimo (a 22 anni)
solo per un grave infortunio, Pen
nè valuta anche il “peso tecnico”
del rugby italiano: «La federazione

sa che ha un deficit rispetto a Pae
si in cui il rugby è “respirato” da
tutti, ma sta lavorando tanto, cre
ando accademie Under 18 e una a
Tirrenia Under 20 per poter racco
gliere i migliori e lavorarci in tem
pi più ridotti. In altre Nazioni si
gioca anche a scuola, lì è più facile
reclutare: a Codogno, per esempio,
lavoriamo proprio con le scuole
per trovare nuovi atleti alla prima
squadra di Serie C. Ma il movi
mento sta crescendo, specialmente
in Lombardia: la quantità sta arri
vando, ora tocca alla qualità. Tra i
senior però il gap non è così gran
de: abbiamo battuto la Francia e
nelle coppe spesso le nostre perdo
no solo per errori». E gli arbitri:
«Come le nostre squadre hanno di
mostrato di sapere vincere, i no
stri arbitri sanno dirigere», chiosa
orgoglioso Stefano Penné. A Rovi
go i giganti dovranno obbedirgli.

Alberto Belloni

Paolo Curti


